DIVENTARE PIÙ FORTI INSIEME

Cinque impegni per i prossimi cinque anni

Manifesto del Partito del Socialismo Europeo per le elezioni del Parlamento Europeo del giugno 2004

Adottato dal Congresso del PSE a Bruxelles il 24 aprile 2004

Le elezioni europee del prossimo giugno rappresenteranno un evento di portata storica. Per la prima volta i cittadini di 10 nuovi Stati membri parteciperanno alle elezioni europee, che si terranno quindi in 25 Paesi. I membri del nuovo Parlamento Europeo difenderanno gli interessi di 450 milioni di cittadini e vigileranno affinché l’Europa risponda ai loro bisogni e alle loro priorità.

Il Partito del Socialismo Europeo invita gli elettori a cogliere l’occasione delle elezioni per decidere sul futuro dell’Unione Europea. I problemi e le sfide comuni a tutti i Paesi europei, quali l’ambiente, il controllo delle frontiere, il crimine transfrontaliero, il terrorismo, possono essere meglio affrontati a livello europeo.

Le decisioni relative alle leggi e alle spese europee, adottate dai deputati a Bruxelles e a Strasburgo, possono apparire distanti, ma riguardano direttamente il lavoro e le condizioni di vita di tutti e di ciascuno di noi.

Un voto per i candidati socialisti e socialdemocratici è un voto per un’Unione europea che coniuga la giustizia sociale nei nostri Paesi e la solidarietà tra gli Stati. Vogliamo un’Unione Europea forte e sociale che garantisca sviluppo economico e sicurezza ai propri cittadini: un’Unione capace di affrontare le sfide più importanti, come la disoccupazione, la giustizia sociale, il terrorismo internazionale e l’ambiente a livello mondiale.

I socialisti democratici di tutti i Paesi sono decisamente a favore di un’Unione Europea coesa e che abbia successo, che sia una zona di pace e di cooperazione, e che rispetti lo stato di diritto. Affermiamo nello stesso tempo che, in certe materie, le autorità locali e nazionali sono quelle più competenti per agire.

Il Partito del Socialismo Europeo propone un programma per un’Unione Europea progressista, che sappia mettere in primo piano le preoccupazioni dei propri cittadini. Ci impegnamo a lavorare in tutta l’Unione Europea per garantire che tutti cittadini, sia dei vecchi che dei nuovi Stati membri, godano dei vantaggi dell’allargamento dell’UE.

Presentiamo agli elettori cinque impegni-chiave che assumeremo nel Parlamento Europeo per i cinque prossimi anni:

- Stimolare la crescita in Europa, lottare contro la povertà e creare nuova e migliore occupazione

- Avvicinare l’Unione ai suoi cittadini

- Governare le migrazioni e favorire l’integrazione sociale

- Costruire un mondo più sicuro, sostenibile, pacifico giusto

- Promuovere l’Europa come terra di democrazia e di eguaglianza

1. Stimolare la crescita in Europa, lottare contro la povertà e creare nuova e migliore occupazione

I socialisti hanno elaborato, quattro anni fa, il primo piano europeo di azione per la riforma economica e sociale, che è stato adottato dall’UE nel quadro della strategia di Lisbona e sviluppato a Göteborg, per fare dell’UE l’economia basata sulla conoscenza più dinamica al mondo, capace di mantenere una crescita economica costante, di creare nuovi e migliori posti di lavoro e di acquisire una maggiore coesione sociale, entro il 2010.

Ora vogliamo dare un nuovo slancio a questa strategia. Il nostro programma di lavoro Per un rilancio economico in Europa: promuovere gli investimenti pubblici e privati, propone una strategia dettagliata per creare nuovi posti di lavoro di alta qualità, promuovendo maggiori investimenti nei settori della ricerca e della tecnologia, sostenendo i nuovi settori di crescita e rafforzando un’istruzione moderna, la formazione e l’apprendimento lungo il corso della vita.

Rifiutiamo i tentativi dei governi di destra di limitare il processo di Lisbona alle riforme economiche, negando i suoi obiettivi sociali. Esigiamo un’azione che permetta di raggiungere gli obiettivi sociali in materia di occupazione stabiliti nella strategia di Lisbona, e vogliamo raggiungere, in particolare, un tasso di occupazione globale del 70 per cento e un tasso del 60 per cento di partecipazione delle donne al mercato del lavoro entro il 2010. Dei tassi di partecipazione più alti ci aiuteranno anche ad affrontare le sfide demografiche legate all’invecchiamento della popolazione.

Per i socialisti europei è essenziale che l’Unione Europea e i suoi stati membri diano priorità agli interventi sociali, in particolare agli obiettivi della creazione di nuova e migliore occupazione, alla piena occupazione, all’integrazione sociale, alla protezione dell’ambiente e allo sviluppo sostenibile. Dobbiamo preservare, rafforzare e modernizzare il modello sociale europeo, che riesce a garantire sia la crescita economica che livelli adeguati di protezione sociale. Al fine di garantire che il benessere sia condiviso, dobbiamo rafforzare il partenariato sociale. La convergenza degli standard finanziari deve essere accompagnata dalla convergenza delle misure sociali, per garantire che la corretta concorrenza non si trasformi in sfruttamento sociale. Noi concepiamo l’Europa come una comunità fondata sui principi dell’economia sociale, del mercato e della cooperazione a vantaggio di tutti.

Ci siamo battuti e abbiamo ottenuto che la legislazione europea promuova una maggiore eguaglianza tra donne e uomini sul lavoro. Restano, tuttavia, ancora molte diseguaglianza a livello di salario e di opportunità. Occorrono ulteriori progressi, per garantire che le norme sull’eguaglianza siano rispettate nella pratica e che vi sia un sostegno adeguato ai genitori che lavorano.

Lo storico allargamento dell’UE del maggio 2004, che ha permesso l’ingresso di dieci nuovi Paesi, offrirà una qualità e un livello migliore di vita per i cittadini dei nuovi Stati membri. Stimolerà il commercio e accrescerà il numero di posti di lavoro negli Stati membri.

Ci impegnamo a fare in modo che si faccia un uso più efficace del bilancio dell’Unione Europea. I fondi devono essere prelevati in modo equo dai Paesi dell’UE, tenendo conto del principio di solidarietà tra regioni ricche e regioni povere. I fondi europei devono essere sufficientemente importanti per contribuire a finanziare gli obiettivi dell’UE, e particolarmente a garantire il successo dell’allargamento.

Siamo a favore della riforma del patto di crescita e di stabilità per promuovere una maggiore crescita dell’economia e dell’occupazione. La stabilità dev’essere considerata come una condizione vitale della crescita e non come un ostacolo ad essa..

Chiediamo la riforma della politica agricola europea per sostenere lo sviluppo rurale al posto della sovvenzione diretta delle produzioni agricole. E’ indispensabile che la riforma della politica agricola promuova un’alimentazione di qualità e accessibile e sia rispettosa dell’ambiente, del territorio e del benessere degli animali.

Noi vogliamo:

* Orientare i fondi dell’UE alla creazione di lavoro;

* Rafforzare il modello sociale europeo e difendere i diritti sindacali;

* Sviluppare una politica monetaria europea che promuova la crescita, lo sviluppo sostenibile e l’occupazione, in un’economia sociale di mercato;

* Garantire servizi pubblici accessibili e di grande qualità;

* Aumentare il tasso di partecipazione delle donne ed eliminare le barriere che impediscono l’accesso delle donne al lavoro;

* Introdurre misure volte ad aiutare le donne e gli uomini a realizzare un migliore equilibrio tra vita professionale e familiare.

